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1 PREMESSA 

Secondo il principio di tutela della salute pubblica e dei lavoratori, ad integrazione dello studio di compaƟbilità 

sulla protezione dalle esposizioni ai campi eleƩromagneƟci rappresentato nell’elaborato che afferisce alle 

Opere di Rete della stazione EleƩrica in ampliamento della S.E. Brindisi Pignicelle (PTO-REL01_REV01: § 4.4), 

nel presente studio si farà riferimento alle prescrizioni contenute nelle disposizioni legislaƟve vigenƟ con 

esclusivo riferimento alla modifica della magliatura di rete RTN a 380 kV che configura una nuova 

alimentazione in “entra-esce” del nuovo Satellite nonché alla presenza delle linee esistenƟ ed interferenƟ con 

i nuovi eleƩrodoƫ.  

È da osservare, come già peraltro documentato nell’elaborato PTO-REL01_REV01 con riferimento al paragrafo 

5.2.2 dell’allegato al Decreto Ministeriale 29 maggio 2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispeƩo per gli eleƩrodoƫ “(pubblicato in G.U. 5/07/2008 n. 156, S.O. n. 160), 

che per gli impianƟ eserciƟ in “Stazioni/Cabine Primarie” la DPA (Distanza di Prima Approssimazione) e quindi 

la fascia di rispeƩo rientra, generalmente, nei confini dell’area di perƟnenza dell’impianto stesso, seppure 

l’autorità competente, laddove ritenesse necessario, potrebbe richiederne il rilievo strumentale in prossimità 

degli elemenƟ perimetrali (es. portali, sbarre, trasformatori, ecc.). TuƩavia, giacché il nuovo Satellite 

380/150/36 kV (quale ampliamento della S.E. Brindisi Pignicelle) sarà normalmente esercita in 

teleconduzione e quindi in assenza di personale se non per intervenƟ di manutenzione ordinaria o 

straordinaria, non si ravvisa presenza di struƩure/elemenƟ potenzialmente sensibili, o se presenƟ non 

certamente classificabili come receƩori sensibili (ovvero luoghi adibiƟ alla permanenza non inferiore a 

quaƩro ore giornaliere). 

A Ɵtolo esemplificaƟvo si rappresenta che sulle conduƩure aeree in esercizio al livello di tensione di interesse 

(380 kV), in direzione della proiezione dell’asse della linea verso il suolo, si riscontrano valori di campo 

eleƩrico di modesta enƟtà (pari a meno di 0,5 kV/m); nelle medesime zone, invece, i valori di campo 

magneƟco al suolo assumono enƟtà importanƟ e decisamente dipendenƟ dalle grandezze in gioco, in 

parƟcolare della corrente in esercizio. Sulle linee aeree percorse da correnƟ di valore prossimo alla massima 

portata si riscontrano infaƫ campi magneƟci pari a qualche decina di microtesla; gli stessi si riducono fino al 

raggiungimento dell’obieƫvo di qualità (circa 3µT) già alla distanza di 46 m dalla proiezione dell’asse della 

linea eleƩrica a quota zero. 

Appare evidente quindi, che mantenere una determinata distanza degli apparaƟ e componenƟ 

eleƩromeccanici eserciƟ in Alta e AlƟssima Tensione rappresenta una necessaria soluzione alla miƟgazione 

degli effeƫ eleƩromagneƟci.  

 

 



2 RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORME DI APPLICAZIONE 

GENERALITA’ 

Le linee guida per la limitazione dell’esposizione ai campi eleƩrici e magneƟci variabili nel tempo ed ai campi 

eleƩromagneƟci sono state indicate nel 1998 dalla ICNIRP. 

Il 12-7-99 il Consiglio dell’Unione Europea ha emesso una Raccomandazione agli StaƟ Membri volta alla 

creazione di un quadro di protezione della popolazione dai campi eleƩromagneƟci, che si basa sui migliori 

daƟ scienƟfici esistenƟ; a tale proposito, il Consiglio ha avallato proprio le linee guida dell’ICNIRP. 

Successivamente nel 2001, a seguito di un'ulƟma analisi condoƩa sulla leƩeratura scienƟfica, un Comitato di 

esperƟ della Commissione Europea ha raccomandato alla CE di conƟnuare ad adoƩare tali linee guida. 

Successivamente è intervenuta, con finalità di riordino e miglioramento della normaƟva allora vigente in 

materia, la Legge 36\2001, che ha individuato ben tre livelli di esposizione ed ha affidato allo Stato il compito 

di determinare e di aggiornare periodicamente i limiƟ di esposizione, i valori di aƩenzione e gli obieƫvi di 

qualità, in relazione agli impianƟ susceƫbili di provocare inquinamento eleƩromagneƟco. 

L’art. 3 della Legge 36/2001 ha definito limite di esposizione il valore di campo eleƩromagneƟco da osservare 

ai fini della tutela della salute da effeƫ acuƟ; ha definito il valore di aƩenzione, come quel valore del campo 

eleƩromagneƟco da osservare quale misura di cautela ai fini della protezione da possibili effeƫ a lungo 

termine; ha definito, infine, l’obieƫvo di qualità come criterio localizzaƟvo e standard urbanisƟco, oltre che 

come valore di campo eleƩromagneƟco ai fini della progressiva minimizzazione dell’esposizione. 

Tale legge quadro italiana (36/2001), come ricordato sempre dal citato Comitato, è stata emanata  nonostante 

che le raccomandazioni del Consiglio della Comunità Europea del 12-7-99 sollecitassero gli StaƟ membri ad 

uƟlizzare le linee guida internazionali stabilite dall’ICNIRP; tuƫ i paesi dell’Unione Europea, hanno acceƩato 

il parere del Consiglio della CE, mentre l’Italia ha adoƩato misure più restriƫve di quelle indicate dagli 

Organismi internazionali. 

In esecuzione della predeƩa Legge, è stato infaƫ emanato il D.P.C.M. 8.7.2003, che ha fissato il limite di 

esposizione in 100 microtesla per l’induzione magneƟca e 5 kV/m per il campo eleƩrico; ha stabilito il valore 

di aƩenzione di 10 microtesla, a Ɵtolo di cautela per la protezione da possibili effeƫ a lungo termine nelle 

aree gioco per l’infanzia, in ambienƟ abitaƟvi, in ambienƟ scolasƟci e nei luoghi adibiƟ a permanenze non 

inferiori a quaƩro ore giornaliere; ha fissato, quale obieƫvo di qualità da osservare nella progeƩazione di 

nuovi eleƩrodoƫ, il valore di 3 microtesla. È stato altresì esplicitamente chiarito che tali valori sono da 

intendersi come mediana di valori nell’arco delle 24 ore, in condizioni normali di esercizio. Non si deve dunque 

fare riferimento al valore massimo di corrente eventualmente sopportabile da parte della linea. 

Si segnala come i valori di aƩenzione e gli obieƫvi di qualità stabiliƟ dal Legislatore italiano siano 

rispeƫvamente 10 e 33 volte più bassi di quelli internazionali. 



Al riguardo è opportuno anche ricordare che, in relazione ai campi eleƩromagneƟci, la tutela della salute 

viene aƩuata – nell’intero territorio nazionale – esclusivamente aƩraverso il rispeƩo dei limiƟ prescriƫ dal 

D.P.C.M. 8.7.2003, al quale soltanto può farsi uƟle riferimento. 

 

NORME E LEGGI  

- Legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi eleƩrici, 

magneƟci ed eleƩromagneƟci”. 

- DPCM 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiƟ di esposizione, valori di aƩenzione ed obieƫvi di qualità per la 

protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi eleƩrici e magneƟci alla frequenza di rete (50 Hz) 

generaƟ dagli eleƩrodoƫ”. 

- DM 29 maggio 2008, GU n. 156 del 5 luglio 2008, “Approvazione della metodologia di        calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispeƩo degli eleƩrodoƫ”. 

- DM 21 marzo 1988, n. 449 “Approvazione delle norme tecniche per la progeƩazione, l'esecuzione e 

l'esercizio delle linee aeree esterne” e s.m.i.”. 

- CEI 11-60 “Portata al limite termico delle linee eleƩriche esterne con tensione maggiore di  100 kV”. 

- CEI 11-17 “ImpianƟ di produzione, trasmissione, distribuzione pubblica di energia eleƩrica Linee in cavo”. 

- CEI 106-11 “Guida per la determinazione delle fasce di rispeƩo per gli eleƩrodoƫ secondo le disposizioni 

del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6). Parte I”. 

- CEI 211-4 “Guida ai metodi di calcolo dei campi eleƩrici e magneƟci generaƟ dalle linee e da stazioni 

eleƩriche”. 

- Rapporto CESI-ISMES A7034603 “Linee Guida per l’uso della piaƩaforma di calcolo - EMF Tools v. 3.0”. 

- Rapporto CESI-ISMES A8021317 “Valutazione teorica e sperimentale della fascia di rispeƩo per cabine 

primarie”. 

2.1 DEFINIZIONI  
Le definizioni di seguito riportate, per la maggior parte, sono contenute nella Legge 36/2001, nel DPCM 8 

luglio 2003 e nel Decreto 29 maggio 2008. 

- Autorità competenƟ ai fini dei controlli: sono le autorità di cui all’art. 14 della Legge 36/2001 (le 

amministrazioni provinciali e comunali, al fine di esercitare le funzioni di controllo e di vigilanza sanitaria e 

ambientale, uƟlizzano le struƩure delle Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente). 

- Autorità competenƟ ai fini delle autorizzazioni: sono le autorità competenƟ al rilascio delle autorizzazioni 

per la costruzione e/o l’esercizio di eleƩrodoƫ e/o insediamenƟ e/o aree di cui all’art. 4 del DPCM 8 luglio 

2003 (aree gioco per l’infanzia, ambienƟ abitaƟvi, ambienƟ scolasƟci e luoghi adibiƟ a permanenze non 

inferiori a 4 ore). 

- Campata: elemento minimo di una linea eleƩrica soƩeso tra due sostegni. 



- Distanza di Prima Approssimazione (DPA): per le linee è la distanza, in pianta sul livello del suolo, dalla 

proiezione del centro linea che garanƟsce che ogni punto la cui proiezione al suolo disƟ dalla proiezione del 

centro linea più della DPA si trovi all’esterno delle fasce di rispeƩo. Per le cabine secondarie è la distanza, in 

pianta sul livello del suolo, da tuƩe le pareƟ della cabina stessa che garanƟsce i requisiƟ di cui sopra. 

- EleƩrodoƩo: è l’insieme delle linee eleƩriche delle soƩostazioni e delle cabine di trasformazione. 

- Fascia di rispeƩo: è lo spazio circostante un eleƩrodoƩo, che comprende tuƫ i punƟ, al di sopra e al di soƩo 

del livello del suolo, caraƩerizzaƟ da un’induzione magneƟca di intensità maggiore o uguale all’obieƫvo di 

qualità (3 μT). Come prescriƩo dall’arƟcolo 4, c. 1 leƩera h) della Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001, 

all’interno delle fasce di rispeƩo non è consenƟta alcuna desƟnazione di edifici ad uso residenziale, scolasƟco, 

sanitario e ad uso che comporƟ una permanenza non inferiore a quaƩro ore. 

Si ricorda che le Regioni (fermi i limiƟ di esposizione, i valori di aƩenzione e gli obieƫvi di qualità) nella 

definizione dei tracciaƟ degli eleƩrodoƫ che ricadono nella loro competenza autorizzaƟva, devono tener 

conto anche delle fasce di rispeƩo determinate secondo la metodologia in allegato al Decreto 29 maggio 2008 

(art. 8, c. 1, leƩ. b) della Legge 36/2001). 

- Impianto: officina eleƩrica desƟnata, simultaneamente o separatamente, alla produzione, allo smistamento, 

alla regolazione e alla modifica (trasformazione e/o conversione) dell'energia eleƩrica transitante in modo da 

renderla adaƩa a soddisfare le richieste della successiva desƟnazione. Gli impianƟ possono essere: Centrali 

di produzione, Stazioni eleƩriche, Cabine di Primarie e Secondarie e Cabine Utente. 

- LimiƟ di esposizione: (DPCM 8 luglio 2003 art. 3 c. 1): nel caso di esposizione, della popolazione, a campi 

eleƩrici e magneƟci, alla frequenza di 50 Hz generaƟ da eleƩrodoƫ, non deve essere superato il limite di 

esposizione di 100 μT per l'induzione magneƟca e 5 kV/m per il campo eleƩrico, intesi come valori efficaci. 

- Linea: collegamento con conduƩori eleƩrici, delimitato da organi di manovra, che permeƩono di unire due 

o più impianƟ. 

- Luoghi tutelaƟ: (Legge 36/2001 art. 4 c.1, leƩera h): aree di gioco per l’infanzia, ambienƟ abitaƟvi, ambienƟ 

scolasƟci e luoghi adibiƟ a permanenza non inferiore a 4 ore giornaliere. 

- Obieƫvo di qualità: (DPCM 8 luglio 2003 art. 4): nella progeƩazione di nuovi eleƩrodoƫ in corrispondenza 

di aree gioco per l'infanzia, di ambienƟ abitaƟvi, di ambienƟ scolasƟci e di luoghi adibiƟ a permanenze 

giornaliere non inferiori a quaƩro ore e nella progeƩazione dei nuovi insediamenƟ e delle nuove aree di cui 

sopra in prossimità di linee ed installazioni eleƩriche già presenƟ nel territorio, ai fini della progressiva 

minimizzazione dell'esposizione della popolazione ai campi eleƩrici e magneƟci generaƟ dagli eleƩrodoƫ 

operanƟ alla frequenza di 50 Hz, è fissato l'obieƫvo di qualità di 3 μT per il valore dell'induzione magneƟca, 

da intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. 



- Portata in corrente in servizio normale: è la corrente che può essere sopportata da un conduƩore per il 100% 

del tempo con limiƟ acceƩabili del rischio di scarica sugli oggeƫ mobili e sulle opere aƩraversate e 

dell’invecchiamento. Essa è definita nella norma CEI 11-60 art. 2.6. 

La corrente di calcolo per la determinazione delle fasce di rispeƩo è la “portata di corrente in servizio normale 

relaƟva al periodo stagionale in cui essa è più elevata”: 

- per le linee con tensione >100 kV, è definita dalla norma CEI 11-60; 

- per gli eleƩrodoƫ aerei con tensione <100 kV, i proprietari/gestori fissano la portata in corrente in 

regime permanente in relazione ai carichi aƩesi con riferimento alle condizioni progeƩuali assunte 

per il dimensionamento dei conduƩori; 

- per le linee in cavo è definita dalla norma CEI 11-17 arƩ. 3.5 e  4.2.1 come portata in regime 

permanente (massimo valore della corrente che, in regime permanente e in condizioni specificate, il 

conduƩore può trasmeƩere senza che la sua temperatura superi un valore specificato). 

- Sostegno:  elemento di supporto meccanico della linea aerea. 

- TraƩa: porzione di tronco (campate conƟgue) avente caraƩerisƟche omogenee di Ɵpo eleƩrico, di Ɵpo 

meccanico (Ɵpologia del conduƩore, configurazione spaziale dei conduƩori sui tralicci, ecc.) e relaƟve alla 

proprietà. 

- Tronco: collegamento metallico che permeƩe di unire fra loro due impianƟ (corrisponde alla linea a due 

estremi). 

- Valore di aƩenzione: (DPCM 8 luglio 2003 art. 3 c. 2): a Ɵtolo di misura di cautela per la protezione della 

popolazione da possibili effeƫ a lungo termine, eventualmente connessi con l'esposizione ai campi magneƟci 

generaƟ alla frequenza di rete (50 Hz), nelle aree gioco per l'infanzia, in ambienƟ abitaƟvi, in ambienƟ 

scolasƟci e nei luoghi adibiƟ a permanenze non inferiori a quaƩro ore giornaliere, si assume per l'induzione 

magneƟca il valore di aƩenzione di 10 μT, da intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle 

normali condizioni di esercizio. 

2.2 AMBITO DI APPLICAZIONE 
Ai fini della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi eleƩrici e magneƟci alla frequenza di rete 

(50Hz) generaƟ da linee e cabine eleƩriche, il DPCM 8 luglio 2003 (arƩ. 3 e 4) fissa, in conformità alla Legge 

36/2001 (art. 4, c. 2): 

- i limiƟ di esposizione del campo eleƩrico (5 kV/m) e del campo magneƟco (100 μT) come valori 

efficaci, per la protezione da possibili effeƫ a breve termine; 

- il valore di aƩenzione (10 μT) e l’obieƫvo di qualità (3 μT) del campo magneƟco da intendersi come 

mediana nelle 24 ore in normali condizioni di esercizio, per la protezione da possibili effeƫ a lungo 



termine connessi all’esposizione nelle aree di gioco per l’infanzia, in ambienƟ abitaƟvi, in ambienƟ 

scolasƟci e nei luoghi adibiƟ a permanenza non inferiore a 4 ore giornaliere (luoghi tutelaƟ). 

- Il valore di aƩenzione si riferisce ai luoghi tutelaƟ esistenƟ nei pressi di eleƩrodoƫ esistenƟ; 

l’obieƫvo di qualità si riferisce, invece, alla progeƩazione di nuovi eleƩrodoƫ in prossimità di luoghi 

tutelaƟ esistenƟ o alla progeƩazione di nuovi luoghi tutelaƟ nei pressi di eleƩrodoƫ esistenƟ. Il 

DPCM 8 luglio 2003, all’art. 6, in aƩuazione della Legge 36/01 (art. 4 c. 1 leƩera h), introduce la 

metodologia di calcolo delle fasce di rispeƩo, definita nell’allegato al Decreto 29 maggio 2008 

(Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispeƩo degli 

eleƩrodoƫ). DeƩa fascia comprende tuƫ i punƟ nei quali, in normali condizioni di esercizio, il valore 

di induzione magneƟca può essere maggiore o uguale all’obieƫvo di qualità. 

“La metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispeƩo degli eleƩrodoƫ” prevede una 

procedura semplificata di valutazione con l’introduzione della Distanza di Prima Approssimazione (DPA), 

oggeƩo della presente relazione.  

DeƩa DPA, nel rispeƩo dell’obieƫvo di qualità di 3 μT del campo magneƟco (art. 4 del DPCM 8 luglio 2003), 

si applica nel caso di: 

- realizzazione di nuovi eleƩrodoƫ (inclusi potenziamenƟ) in prossimità di luoghi tutelaƟ; 

- progeƩazione di nuovi luoghi tutelaƟ in prossimità di eleƩrodoƫ esistenƟ. 

Le DPA permeƩono, nella maggior parte delle situazioni, una valutazione esausƟva dell’esposizione ai campi 

magneƟci. 

Si precisa, inoltre, che secondo quanto previsto dal Decreto 29 maggio 2008 sopra citato (art. 3.2), la tutela 

in merito alle fasce di rispeƩo di cui all’art. 6 del DPCM 8 luglio 2003 si applica alle linee eleƩriche aeree ed 

interrate, esistenƟ ed in progeƩo ad esclusione di: 

- linee esercite a frequenza diversa da quella di rete di 50 Hz (ad esempio linee di alimentazione dei 

mezzi di trasporto); 

- linee di classe zero ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (come le linee di telecomunicazione); 

- linee di prima classe ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (quali le linee di bassa tensione); 

- linee di Media Tensione in cavo cordato ad elica (interrate o aeree); 

in quanto le relaƟve fasce di rispeƩo hanno un’ampiezza ridoƩa, inferiore alle distanze previste dal Decreto 

Interministeriale del 21 marzo 1988, n. 449 e dal Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 16 gennaio 

1991. 

Si evidenzia infine che le fasce di rispeƩo (comprese le correlate DPA) non sono applicabili ai luoghi tutelaƟ 

esistenƟ in vicinanza di eleƩrodoƫ già realizzaƟ. In tali casi, l’unico vincolo legale è quello del non 

superamento del valore di aƩenzione del campo magneƟco (10 μT da intendersi come mediana dei valori 

nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio); solo ove tale valore risulƟ superato, si 

applicheranno le disposizioni dell’art. 9 della Legge 36/2001. 



3 CAMPI ELETTRICI E MAGNETICI 

3.1 Valutazione del Campo EleƩrico 

Facendo ricorso al soŌware “EMF Vers 4.0” sviluppato per T.E.R.NA. da CESI in aderenza alla norma CEI 211-

4. si determina la valutazione del campo eleƩrico al suolo. La configurazione della geometria dei sostegni 

interessaƟ nel “Raccordo RTN” e i valori delle grandezze eleƩriche in gioco sono riportaƟ nei paragrafi 

precedenƟ e nelle tavole tecniche illustraƟve allegate alla documentazione progeƩuale.  

Essi corrispondono con le reali condizioni di installazione sia per quanto riguarda la configurazione geometrica 

sia per quanto riguarda il franco minimo da terra.  Per la progeƩazione degli eleƩrodoƫ oggeƩo di intervento 

e/o di variante sono staƟ uƟlizzaƟ i seguenƟ franchi minimi:  

 per gli eleƩrodoƫ a 380 kV in semplice terna si è uƟlizzato un franco minimo da terra di 15.00 m;  

La valutazione del campo eleƩrico è avvenuta nelle condizioni maggiormente conservaƟve, effeƩuando la 

simulazione in corrispondenza di un sostegno la cui altezza uƟle sia inferiore a quella minima dei sostegni 

previsƟ nel tracciato in oggeƩo.  

Come si evince dalle simulazioni di seguito riportate per gli intervenƟ a 380 kV il valore del campo eleƩrico è 

sempre inferiore al limite previsto dal DPCM 08/07/03 fissato in 5 kV/m. 

 

 



 

 

3.2 Valutazione dell’Induzione MagneƟca 

3.2.1 Metodologia  

Per la valutazione delle fasce di rispeƩo e del campo di induzione magneƟca relaƟvamente ai potenziali 

receƩori sensibili si procederà uƟlizzando la seguente metodologia:  

 Step 1: si procede alla valutazione tridimensionale del campo di induzione magneƟca considerando 

la sovrapposizione degli effeƫ generaƟ da tuƫ gli eleƩrodoƫ (esistenƟ e di nuova costruzione), nelle 

reali condizioni di installazione ed ipoƟzzando circolante su di essi (in progeƩo ed esistenƟ) la 

massima corrente prevista secondo la norma CEI 11.60. Si calcola quindi la fascia di rispeƩo e la sua 

proiezione al suolo. La proiezione al suolo della fascia di rispeƩo calcolata considerando le reali 

condizioni geometriche e considerando la Corrente secondo la Norma CEI 11.60 è la definizione 

ufficiale di Distanza di Prima Approssimazione secondo il DPCM 08/07/2003;  

 Step 2: si individuano i receƩori potenzialmente sensibili che ricadono all’interno della Distanza di 

Prima Approssimazione. I receƩori vengono classificaƟ aƩraverso l’analisi della documentazione 

catastale, delle carte tecniche regionali e mediante sopralluoghi in situ miraƟ;  

 Step 3: per le struƩure classificate come receƩori sensibili si verifica che su di essi non vi sia 

un’esposizione al campo d’induzione magneƟca superiore ai 3 μT.  

 

 

 



3.2.2 Calcolo delle fasce di rispeƩo 

Come già definito al par. 2.1, per “fasce di rispeƩo” si intendono quelle definite dalla Legge 22 febbraio 2001 

n° 36, all’interno delle quali non è consenƟta alcuna desƟnazione di edifici ad uso residenziale, scolasƟco, 

sanitario, ovvero un uso che comporƟ una permanenza superiore a 4 ore, da determinare in conformità alla 

metodologia di cui al DPCM 08/07/2003. Tale DPCM prevede (art. 6 comma 2) che l’APAT, senƟte le ARPA, 

definisca la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispeƩo con l’approvazione del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.  Con Decreto 29 maggio 2008 (pubblicato in 

G.U. n. 156 del 05/07/2008 - Supplemento Ordinario n. 160) il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare ha approvato la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispeƩo degli 

eleƩrodoƫ. 

Per il calcolo delle fasce di rispeƩo si è ricorso alla bibliografia disponibile in rete, aƩraverso la simulazione 

tridimensionale eseguita con il programma “EMF Vers. 4.0” sviluppato per Terna da CESI in aderenza alla 

norma CEI 211-4 ed in conformità a quanto disposto dal DPCM 08/07/2003. 

AƩraverso l’impiego del soŌware è stata calcolata la distanza di prima approssimazione nelle ipotesi 

maggiormente conservaƟve.  

 

 



Sostegno 380 kV ST Ɵpo EA: Andamento della sezione trasversale del campo di induzione magneƟca 
DPA = 46.00 m 



Sostegno 380 kV ST Ɵpo EP: Andamento della sezione trasversale del campo di induzione magneƟca 
DPA = 47.00 m 

4 CONCLUSIONI 

Le simulazioni di calcolo rappresentate anche nell’elaborato planimetrico allegato al presente studio 

(PTO_TAV6a÷6b_DPA_REV01) confermano che il tracciato del nuovo eleƩrodoƩo aereo a 380 kV, che 

cosƟtuisce il “Raccordo RTN” per l’energizzazione in entra-esce del nuovo “Satellite” quale Stazione di 

Trasformazione 380/150/36 kV, opera richiesta da Terna SpA per l’ampliamento della esistente Stazione di 

Trasformazione 380/150 kV “Brindisi Pignicelle”, è stato progeƩato in modo da garanƟre un valore di 

induzione magneƟca, in corrispondenza di eventuali receƩori sensibili (abitazioni, aree in cui si prevede una 

permanenza di persone per più di 4 ore nella giornata) sempre inferiore a 3 µT, in piena oƩemperanza alla 

normaƟva vigente in materia. 

Il tecnico



Rappresentazione della DPA PERTURBATA delle LINEE ELETTRICHE in AAT e AT




